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Avete mai visto un ragazzo £ una ragaz=
za su una panchina fissarsi intensamente
per mezz'ora, con uno sguardo da pesce
lesso, senza dire una parola?

E quelli che in classe se ne stannc per
cinque ore con lo sguardo fisso nel vuocto
pensando a quailcuno che non c’e' € non
badando al professore {che invece c'e' e
sbraita per farsi seguire)?

£ quei militari che restano per tre quarti
d'ora nella cabina telefonica mentre tu sei
fuori che aspetti di poter fare una telefo-=
nata urgente {e magari piove)?

| sintomi corrispondono, queste persone
sono affetie da un morbo, comunissimo
anche in Ralia, che prende §i ragazzi da

undici a novantasette anni £ si chiama
AMORE. )
Siamo quasi tutti d'accordo, non c'e’

niente di piw’ bello di innamorarsi e sapere
di essere amati, sapere che qualcuno
prova per te tutto Pamore che tu provinei
suoi conironti. Non sei piv’ soio/a; qualcuno
e entratoc con te nella relazione piu
profonda che possa unire due individui; sei
iegatosa ad unosa che ama stare con te,
ascoltarti, interessarsi a te, valutarti

Tanto €' entusiasmante € soddisfacente
Famore ricambiato, quanto €' deprimente
un rapporto che si sfascia. Forse €' stato
per coipa di un iterzo incomodo, forse
unincomprensione, forse Pabitudine, la noia,
il desideric di fare nuove esperienze.. sd
ecco che uno o tutti € due piombano neiia
tristezza piv’ nera, tornano ad essere soli.

Hai mai provailo a tirar su un amico che
ha passato guesta esperienza da poco
iempo? E' veraments difficiie faric sor=
ridere o anche soio distogiieric dal suo
pensiero fisso che lo amareggia.

Aicuni reagisconoe buttandosi nel "diverti=
mento”” piy’ sfrenato, per non peEnsarci piu’;
altri bevono; altri prendonc “roba™; altri
ancora cercane di suppiire aifamore che
manca col sesso, £ guesti sono i piy vuoty
altri si attaccano al primo/sa che capita per
poi restare, come spesso succede, nuovas
mente delusi, nuovamente soli,

Dopo amore, ia solitudine diventa molio
piu’ pesante, insopportabile.

Naturalmenta non tutti gh amori finiscono
cosi’ maie, ce ne sono che sembrano resi=
stere al tempo, alle Talternative™, alla noia;
pere’ siamo sinceri, non €' guasi mai come
all’inizio & mentre prima Paltro/a era tutto,
adesso o'e’ di mezzo # lavoro, la casa, !
bambini, ecc.

Ma io ti voglio parfare di un amore
ancora piu’ grande: Pamore di Dio.

Forse in questc momento la paroia Dio
non ti dice nients, non 1 interessa,
daltronde €' normaie, se non Lo incontri, s
non ci stai un po’ assiems, se non Lo cones
sci sara’ ben difficile per te amarlo e
sentire il Suo amore.
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Pensa a quanti hanno vissuto studiando o
lavorando per tanto empo vicinoc a una
persona senza farci caso € poi un giornoe
58 ne sono innamorati, magari dopo essere
siati assieme solo per una sera.

Anche se io evitavo di pensare aluie a
volte Gl imputave | guail che mi capitavas
no, anche se sicuramenie non io meritavo,
Egli mi ha fatto sapere che continuava ad
amarmi (ed ora lo fa sapere anche a &, 1
ama).

Pensavo di essere solo col miei problemi
che =&i facevano sempre piu' pesanti
quand’ecco, una sera indimenticabile, ho
provate a rivolgermi direttamente a Lui,
senza iniermediari o riti o formuie prestas
bilite, come mi avevano suggerito. Subito
ho sentitc la dolce presenza di Dio, un
genere di compagnia meravigliosa davanti
alla quale e’ difficile rimanere impassibili; il
Su0 amore mi riempiva il cuore e mi
commuoveva: “Tu, il Creatore, PEterno, Ti
accosti a me, misero peccatoere!”. Non
pensavo che Dio mi fosse cosi' vicino,
sembrava che non aspettasse altro che il
mio invitc per manifestarsi. | Suo amore
non era astratto, ma palpabiie; vedevo
Gesy’ che sulla croce si sacrificava per i
miel peccati; nessuno mi aveva mai amato
cosi’ tanto, al punto di morire per me, e
cosi’ quella sera e’ stato naturale comincias
re ad amarlo. Gii ho chiesio di perdonarmi,
di entrare nella mia vita & di starmi vicino
da allora in pol.. & Lui ha fatto!

Quelio che allora fu un passo di fede, di
fiducia, ora €' una certezza sperimentata
per anni: Dic ci ama ed & pronio, deside=
roso. di dimostraric praticamente a tult
qguelll che, senza pregiudizi, Gl chiedono di
intervenire neila foro viia.

L'amore di Dio e immutabile, non viene
menc col tempo, resta fedele anche quan=
do noi non io siamo, ed € un amore pieno
di premure £ conferme fatti di continui
imerventt, gquarigioni, liberazioni, doni,
consolazioni: "Dic ha tanto amato i1 mondo
che ha dato ! Suc unigenitc Figlio..”: non
solo, ma &' anche scritto {& verificaio} che
“Colui che non ha risparmiato il proprio
Figlic, ma o ha dato per noi tutti, non i
donera’ forse anche wtte le cose con ui?”
IGiov.3:16; Rom.8:32]

E' un amore pild’ grande Jdi guello di una
madre: “Una donna puo’ forse dimenticare
it bimbo che allatta..? Anche s2 le madri
dimenticassero, non o dimentichero’ te”
[izaia 49:15].

E’ piu’ disinteressato del nostro; noi amias
mo di solito solo chi si merita i nostro
affetto, "Dio invece mostra la grandezza
del proprio amore per noi in questo: che,
mentre eravamg ancora peccatori, Cristo
£' moric per noi” [Rom.5:8).

E non ' un amore rivolto scio a una ca-=
tegoria di persone ¢ a "tutti”, ma e’ stret=
tameinte personale, propric per me & per
te: "Non temere, perche’ io ti ho riscattato,

ti ho chiamato per nome; tu sei miol.

Perche’ tu sei prezioso ai miei oocchi, sei
stimato € io ti amo™ [Isaia 43:1,4).

Che ne farai di questa proposta d'amos
re? Puoi rifiutaria, puoci dire a Dio che non
Gl credi, che preferisci star solo, che non
assiouro,

Lo vuoi fra | piedi, ma, t L

continuera® a dirti: “ie ti amo™,

essUno
ha amore
piu qranoe
0i quello
oi dar

D
la sua bita )
ner { suoi

L

amici”. .

(Giov. 1513)
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GIOVANE ADOLESCENTE!.

FERMATI !

VOGLIO RACCONTARTI UNA
STORIA CHE HA UN BUON
FINALE PER TE.. PER TUTTL

_

Questa storia comincia nelifanno O
{zero), ed € proseguila, sempre uguais,
fino alWanno 1988, 1/ novembre, allor=
guando anche ic mi sono interessato di
conosceres la storia ed il principale
PERSONAGGIO della stessa.

Sono Enzo ed abito in uno dei paesini
deila Calabria, Satriano. Nato in una fa=
miglia Cristiana Evangelica nel lontano
1953, vengo allevalo nei sani pr ;nc;ps
morali ¢ sopratiutto di sana dottrina
cristiana, probabilmente come ognuno di
voi che avete la possibilita’ oi leggere
questa mia testimonianza.

ta wvita di paese, tu che ormai hai
raggiuntio 1 tuoi 14-15 anni, la conosci
abbastanza bene. inizialmenie, nel corso
della tua fanciullezza, ti curi solo & sem=
phcemente di inventare giochi e divertir=
i con i compagni di scuola, del proprio
rione, del propric condominio, per le
strade del tuo paese. Fin gua’ tutto
normaie.

Da ragazzo cominct a fantasticare, te=
nendoti ancora legato al gioco, ti stai
proiettando verso un nuovo pianeta:
LUADOLESCENZA. Credimi, €' una stupen=
da fase della vita delfuomo. Si entra in
scena e TU sei lattore e spettators di
tutte le situaziom che vivi, hai una vogiia
matta di esprimerti, ed a volte ti riesce
{se non hai det genitori opprimenti). Fin
qua’ la mia vita, fino aletla’ di 14 anni, si
¢ svoita giusto come ti ho sopra de=
scritto.

Preprio nel vivo dellinizio della "con=
testazione giovanile”, il cosiddetto '68,
ho cominciato | miei studi a Catanzaro:

grande foriuna: finaimenie m sro iibe=
rato della ferrea disciplina di mio padrf;
& mia madre. Potavo fare tutio cio’ Chﬁ
mi sembrava piu’ opportuno; &' un po

come la pensane tutli | tuol co€tanei A
proposito ho anche una figha della tua
stessa eta’, llenia; ti raccontera’ anche
lei, n un secondo tempo, ia sua storia.

La prima cosa che cercal, nel capo=
luogo calabrese, fu di iscrivermi ad un
club calcstico, € cosi’ fu; ¢ nusci bril=
lantemente. L3 seconda cosa, inserirmi
in un gruppo musicale. Esperienza non
eccellente, ma me la cavavo a2 “strim=
pellare™. Fin qua’ tutto normale per un
adolescente.

La terza e pw’ mmporiante ricerca che
feci e’ stata quelia di militare In un
partitc politico &, gia’' alleta’ di 15 anni,
ero uno dei responsabili provinciali di un
partito di sinistra; espenen?a questia,
che ha segnato la mia vita per oltre 20
ann:.

Sarebbe dispersivo raccontarti minu=
ziosamenie la mia vita come militante
ed attivisia politico; spero tanio che
avremo modo di conoscerci personal=
mente per farlo. Da diverso tempo, ti
dire’, mt trovo a lavorare e stare con
tanti giovani adolescenti. Certamente
avrei tanto piacere poter conoscere te
e, di conseguenza, presentartt 1 tuol
coetanel con cul passe buona parte del
mic tempo.

Non voglic assolutamente dimenticare
ia storia che ha un buon finals & che &
i VERO soggettio di questa mia missiva.
I

continiea
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Alfeta’ di 35 anni, e precisamente nel
1988, diversi valori mi venivano meno; il
mio lavoro, la famigha che avevo, una
brillante condizione economica, ecc.. non
hanno affatte contribuite a farmi senti=
re dentro quella pace che tanio avevo
reclamizzato attraverso le manifestazio=
ni politiche ¢ la stessa ¢ la stessa ideo=
logia del mio partito.

Anche oggi | mondo intero parla,
come sempre, di pace; segno tangbile
che non ¢’ stata ancora raggunta, no=
nostante gii interventi di tuttt 1 capi di
Stato, nonche’ religiosi.

LU'angoscia e lansia tormentavano
sempre di pid’ la mia vita, tutto quello
che avevo costruito perdeva sempre di
pi’ significato; MA in una di quelle mie
crisi profonde, nel novembre del 1988,
avvenne linverosimile.

Per caso, una sera di sabato voil
entrare in un piccolo locale, posio ai di
sotto del mio studio, dove 30 anni pri=
ma venivo condotio dai mieil genitorni
per apprendere gl insegnamenti della
Parola di DIO {La Bibbia} ¢ del soggetic
principale del suoc messaggio: GESLY.

Dopo un'ora di grande conflitto mnte=
riore, reaiizzal neila mia vita di avere un
urgente bisogno di conoscere megiio la
Storia del Principe delia Pace {Gesu').

roprio in quellistante ho compreso di
essere un grande peccatore; proprio in
quellistante la Petenza di Dio mi ha fat=
to riconoscere | Grande Personaggio di
questa storia come unico Salvatore del=
fuomo; proprio in quel preciso istante,
in ginocchio & piangendo davanti a Dio,
ho chiesto perdono; proprio in quellatii=
mo ho realizzato la VERA PACE nelia
mia vita.

Credimi, giovane, ho un vive desiderio
di raccontarti le opere grandi che lddio
ha fatto, n questi 8 anni, nella mia vita
ed in quelia deila mia famigiia.

Spero tanto che mi darai Fopportunita’
di conoscerti personalmente per poierli
dire che "QUESTA STORIA HA REAL=

MENTE
MiA VITA, MA ANCGHE UN BUON PROSE=
GUIMENTO, PERCHE' ANCHE TU POSSA
GODERE DELUAMORE DI DIO NELLA TUA
VITA: GESU Ti
CUORE A LUIM.

sapere, a
voita. iddio ti benedica e che tu possa
sentire la Vera Pace e la Vera Giola
che solo Lui puo’ darti

AVUTO UN BUON INIZIO NELLA

AMA, APR! IL TUO

A proposito: il buon finale te lo fare’
DIO piacendo, la prossima

Enzo Spinzo

Siamo un gruppo fortemente interessato

ai problemi dei Giovani Adolescenti.

e desideri conoscere aitri tuol coetanst

che godono delllAmore di DIO e la loro
esperienza col SIGNGRE GESLY, i wroverai ai
sequenti indirizze

SATRIANO {CZ) - TEL.{0S567}521854, DALLE
ORE 14.00 ALLE ORE 15.00 Di OGNI GIORNO.

RIGNIONI DI CULTO DELLE CHIESE EVANGEL L=
CHE DEL BASS0 IONICO CATANZARESE:

SATRIANO
Chiesa Evangelica localita® 5. Trada:

Domenica ore 09.15 - culto evangelico
Martedi’ ore 18.00 - riunione giovani
Giovedi' ore 18.00 - preghiera
Sabato ore 18.00 - studio ragazzi,
adolescenti, aduly

SOVERATO
Chiesa Evangelica via Guar ascio:

Domenica ore 18.00 - culte evangasiico
Mercoiedi’ ore i8.00 - studic biblice aduiti

GASPERINA
Chiesa Evangelica Corso Principale:

Domenica ore 08.30 - cuiio evangslico
Venerdi’ ore 18,00 - preghiera

m
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Zaccheo:

un bisogno
impellente di...
amore

Gesw’, entrato in Ge:s
rico, attaversava la
citta’. Un wuwomo, di
nome Zaccheo, il quas
le era capo dei pub:
blicani ed era ricco,
cercava di vedere chi
era Gesu’, ma non pos
teva a motivo della
folla, perche’ era pic:
colo di statura. Aliora
per vederio, corse a:c
vanti, ¢ sali’ sopra un
sicomoro, perche’ egli

doveva passare per
guella via. Quando
Gesu’ giunse in guel

luogo, alzati gli occhi,
egii disse: "Zaccheo,
scendi, presto, perche’
oggi debbo fermarmi
a casa tua”. Egli si
affrettoc” a scendere ¢
o accolse con gicia.
Veduto guesto, tutti
mormoravano, dicen:
do: "E' andato ad al:=
ioggiare in casa di un
peccatore!”. Ma Zac:
cheo si fece avanti e
disse al Signore: "Ec:z
co, Signore, ic do la
meta’ dei miei beni ai
poveri; se ho frodato
qualcuno di qualcosa
gii rendo 1 quadrus
pio”. Gesu’ gli disse:
Oggi la salvezza €
entrata in questa ca:c
sa, poiche’ anche ques

pennaio 1997

NS
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S
sto e figlio d’Abra:c
amo; perche’ il Figlio
deil'uomo € venuto
per cercare e salvare

cio’ che era perduto”.
Lwuca I#:1-10

| pubblicani, o esattori delle
tasse, al tempo di Gesu,
erano una categoria di per=
sone molte odiate dal pos
poio giudaico. Non perche’
appartenesserc ad un'aitra
razza o religione, ma per=
che’® erano al servizio dei
loro dominatori, ciog’ 1 Bo=
mani. Percico’, erano consi=
derati alla stessa stregua
dei traditori della patria.
Oitre a questio, il loro raps=
porto di lavoro con e autos
rita’ romane era tale da
consentire loro di esigere
cifre superiori a quelle do=
viute alie casse deillmpero,
cosicche’ detraessero da
gueste i loro guadagno.

4i dice che “TPoccasione fa
Ffuomo fadro™”, e quella dei
pubblicani ne € un classico
esempio. infatti, moiti di lo=
ro si arricchivano col sudo=
re, non della propria fronte,
ma i quella dei loro coms
patrioti.

Faccheo, a quanio pare,
era stato uno di questi indi=
vidui. Ma perche’, ad un
certe punto, cerco’ di ves
dere chi era Gesu'? La sua
&ra semplice curiosita’?.
lina cosa €' certa: Ia fama
di Gesu =i era sparsa
quei dintorni. 51 diceva di
Lui che fosse amico dei

.

ZACCHEQO,
SCEND!.”
DEVO FERMAR-

pubblicani € dei peccatori
{Lu.7:34}).

in amicol.. Chissa’ se fac=
cheo avesse degli amici?.
E' molto impirobabile; tipi
come iui eranc schivati da
tutti, come se avessero la
lebibra.

Cosa se ne fa un uome del=
e sue ricchezre se g pers
sone che gl stanno aitorns
rifiutano la sua amicizia ©
ol sono ostili?

L'uomo non € fatto per
stare solo, ha bisogno i
rapporti umani, ciog’ Ccon i
suoi simili. Necessita di lega=
mi affettivi, & non meras
mente sociaii & affaristici.
Faccheo, per quanta pos
tesse sembrare riprovevos
e agili ccchi dei suoi concit=
tadini, era pur sempre un
uoimo, &d un uomo #H cui
cuore reclamava qualcosa
che possiamoe sicuraments
sinietizzare in una soia pa=
rola: AMORE.

nmaginiamoc qguali potevas
no essere, quel glorno, i
pensieri di Zaccheo:
st GEsU, che ogal s1a per
passare da qui’, st dice che
parl spesso di amore: amas
re il prossimo Ccome Se
stessi, amarsi ghf uni g altri,

cortinwe (5
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amarsi gii uni gii aitri, amare
addirittura i propri nemici e,
come s& non bastasse, far
ioro anche dei benei.. Ohl..
Zono belle parole, ma costul
non sara’ uno dei tanti che
parianc bene, ma “‘razzola=
noe” male? Hoe bisogno i
sapere:... vogiio vederiol..”.
Ma come avrebbe potuto,
Zaccheo, vedere Gesu'? La
sua piccoia statura costitui=
wva una vera difficolta’, con
tuita queila gente che at=
torniava i Maestro...
Improvvisamente gli venne
unfidea: “"Bailire’ su queilais
bero, Certo... non 8’ una co=
sa molto dignitosa, gualcu=
no potrebbe vedermi e,
chissa’ che “ulteriore™ con=
cette si fara’ di me. Ma cos
sa mimporta?.. Ilo DEVO
vedere guel Gesu' La gente
dica e pensi quei che vuole;
tanto... S0 per esperienza
che non € dettato dallal=
fruismao’.

La decisione di Zaccheo
trova un immediato € posi=
tivo {quanto insperato} ri=
scontro. 'uomo ch’egli de=
siderava tanto vedere ¢’
fuomo gqiusto, colui che lo
conosce; infatti o chiama
per nome, gli dice di voler
avere comunione con i, di
essergli, cioe’, aimico.
Incredibile. ma vero! Mera=
viglicsamente wvero! Anzi
iutio va al di ia delie aspet-=
tative di Zaccheo. L'incon=
tro con Gesu’ rivoluziona la
sua vita. Egli stesso, forse,
non saprebbe spiegare co=
ine cio' possa essere avves
nuto, ma sa che le parole di
quel Maestro riscaldavano il
su0 cuore, finkora oggeito
di tanta indifferenza da
parte di tutti

Da questo momento, Zacs
cheo non sara’ piu’ la stessa
persona. La sua volonia’ di
restituire il maltolto {con gli
interessi € molto di piv’} e di
sovvenire alie necessita’
dei poveri, 2 un‘evidenza
inconfutabile ch'egli non &
piu’ io stesso. | miracoio, il
piv' grande dei miracoli, €
avverntto.

iL'amore, € solo 'amore di
Dio, poteva compiere cic.

gennaio 1997

A distanza di secoii, moiti
~Zaccheo'” continuano a fa=
r& la medesima esperienza,
perche’ quel Gesu’ che pas=
50’ quel giorno da Gerico,
“E' LO STESS0 IERL, OGGI £ IN
ETERNO™ [Ebr.13:8].

Egli sta ancora passando,
si sia fermando, sta chia=
mando.

Ze, per qualche verso, hail
potuto identificarti nella
persona di Zaccheo, fallo fi=
no in fondo, ora, € s v'E
quaicosa, o qualcuno, che
timpedisca di “vedere” Ge=
su’, sali su queii'aibero deila
fede risoluta; il Maestro o
veadra', si fermera’, ti chia=
mera’ per nome e dira®:
“0GGI DEBBO FERMARMI A
CASA TUA™.

fneroci
3

4
5

6

DEFINIZIONI:

1 - La piantd Noé dopo essere uscito dall’Arca (Genesi 9:18)

2 - | discepoli seguivano il loro. . .

3 - Lorefice Demetrio costruiva i di lei tempietti in argento (Atti 19:24)
4 - Il figlio di Pirro che accompagno Paolo verso la Siria (Atti 20:4)

5 - La parola che Gesu ha ripetuto spesso nelle beatitudini

6 - Se camminiamo nelle . . . non possiamo vedere la Sua luce
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Pubblichiamo, qui’ di seguito, la
poesia di un nostro amico di
Monsoreto che vive e lavora in
provincia di Ancona.

Giacche' in questc numero
tocchiamo molto largomento
"AMORE", la consideriamo dal
punto di vista di un "AMORE
DALLINDIRIZZO SBAGLIATO™ :

VELENO FUMANTE

Fu sin dalla mia prima a e carezza,

e nel mentre arrossivi, t’ho baciata;
&' per me [a fine incominciata,

ero adolescenie € privo di saggezZa.

Eri il mic pensiere appena desto,
porgevo ia mia bocca con affetio;
e tu attentavi i viali nel mio petito,
mentre a baciarti erc lesto.

Tu appagata sei stata in fretta

& ofa che & orinai tardi cerco il freno;
dopo gia' succhiato il tuo veleno

mi hal tradito..vile sigaretta.

Benito Valenzist

I1 nostro amico Nazzareno,
quesia volta, ci paria del
"perdono’:

iL PERDONO

il perdono €' un sentimento un po'.
SCONOsSciuto
& da poca gente usato.

E’ un gesio di amore e di pace
verso chi ci ha fatto del male;
per cul non e facile...
dimenticare.

Ma senza il perdono v'e’ solo vendetia,
una cosa imperfetia,
perche’ destinata a durare
portandoci ancora del male.

La paroia giusta e’ soitanto perdono,
Eh, si...
non sempire la gente €’ capace
di perdonare,
capace di amare, fino al punio
che ailla vendetta... dovra' rinunciare.

Nazzareno Suppa
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noi cristiani evangelici
di fede pentecostale

CREDIAMO ed accettiamo l'intera Bibbia come la ispi-
rata Parola di Dio, unica, infallibile ed autorevole re-
gola della nostra fede e condotta. CREDIAMO in un
solo Dio, Eterno, Onnipotente, Creatore e Signore di

- tutte le cose e che nella Sua unita vi sono tre distinte

persone: Padre, Figlivolo, Spirito Santo. CREDIAMO
che il Signor Gesu Cristo fu concepito dallo Spirito
Santo ed assunse la natura wmana in seno di Maria
Verzine. Vero Dio e vero uomo. CREDIAMO nella Sua
vita senza peccato, nei Suoi miracoli, nella Sua morte
vicaria, nella Sua resurrezione, nella Sua ascensione
alla destra del Padre, nel Suo personale ed imminente
ritorno sulla terra in potenza e gloria per stabilire il
Suo Regno. CREDIAMO che ['unico mezzo di
purificazione dal peccato e per il ravvedimento & la
fede nel prezioso sangue di Cristo. CREDIAMO che la
rigenerazione (nuova nascita) per opera dello Spirito
Santo é assolutamente essenziale per la salvezza. CRE-
DIAMO nella liberazione dalla malattia mediante la
guarigione divina, secondo le Sacre Scritture, per la
preghiera, per la somministrazione dell'unzione del-
lolio, per l'imposizione delle mani. CREDIAMO al
battesimo nello Spirito Santo, come esperienza susse-
guente a quella della nuova nascita che si manifesta,
secondo le Scritture, con il segno iniziale del parlare in
altre lingue e, praticamente con una vita di progressi-
va santificazione, nell ubbidienza a tutta la verita delle
Suacre Scritture, nella potenza per l'annuncio di "Tutto
I'Evangelo” al mondo. CREDIAMO ai carismi e alle
grazie dello Spirito Santo nella vita dei cristiani che,
nell'esercizio del sacerdozio universale dei credenti, si

_manifestano per l'edificazione, l'esortazione e la con-

solazione della Comunita Cristiana e, conseguen-
tamente, della societa umana. CREDIAMO ai mini-
steri dei Signore glorificato, quali strumenti di guida,
di insegnamento, di elevazione e di servizio nella Co-
munita Cristiana, rifuggento da qualsiasi forma ge-
rarchica. CREDIAMO all attualita e alla validita del-
le deliberazioni, riportate in Atti capitolo quindici, del
concilio di Gerusalemme. CREDIAMO alla resurre-
zione dei morti, alla condanna dei reprobi e alla glori-
ficazione dei redenti.

CELEBRIAM O/l battesimo in acqua per immer-
sione, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito
Santo per coloro che fanno professione della propria
fede nel Signor Gesi Cristo come loro personale Sal-
vatore. CELEBRIAMO la Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, rammemorando cosi la morte
del Signore ed annunziandone il ritorno, amministrata
a chiungue sia stato battezzato secondo le regole del-
I'Evangelo e viva una vita degna e sunta davanti a Dio
ed alla societa.
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ascolta
"NASCI DI NUOVO”
programma evangelico trasmesso
ogni sabato alle ore 13.30
e ogni domenica aile ore 07.00
sulle onde di RS 98 (Radio Serra)
Fivi 58.00--10G.10--85.80
1el{0963)-71669 oppure 31262
Se sei un credente "NATO DI NUOVD e
desideri dare ia tua testimonianza nel corso

del programma radiofonico, puoi farlo sia
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MAND NELLA MANO

Appuntamenta televmwo
col Messaqgqic dell’ Evangeio

DOMENICA ORE 13.45

SU TELESPAZIC CALABRIA 1
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Se sei stanco di cercare invano,
; se sei stanco di vagar cosi, smeltli

I3

Ldi sognare, esci dall’ombra,

% metti tutto ai piedi di Gesu.
“w

Possiamo aiutarti a incontrare Colui che pud
risolvere ogni tuo problema, solo sc tu lo
vorrai.
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preferirei contattarvi il giorno della I
scitimana
Alle OrC.eeii e l

2oxoaton
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i Gratuitamente ci € stato donato e
gmtunamcntc te lo voglmmo presentare...
( Gesu ha gia pagato, per noi ¢ anche perte).
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:Sc ricsci a trovare un po del o tempo
“prezioso” poucsu spenderlo per gmd"xgndm
’clernita; sei interessato? Fai pervenire il
‘.r tagliando, riportato di fianco, ad una delic
-f' comunita sottoindicate; saremo licti di venirti
2 a trovare nci giorni ¢ nelle ore che tu ci
; indicherai.
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Redazione : Francesco lenco, via Roma, 42
88020 - Mongiana (VV)
tel. (0963) 311262

£ SE SEI INTERESSATO E VUC!
AVERE ULTERIORi INFORMAZIONI
SUGLI ARGOMENT! TRATTATI IN
QUESTO GIORNALIND.,

EB SE VUO! RICEVERE GRATU=

AMENTE UNA COPIA DEL VAN=
GELO O ALTRA LETTERATURA
CRISTIANA.

SE vUQI IN PRESTITO DEL
MATERIALE AUDIOVISIVO.

SE GRADISCI UNA NOSTRA Vi=
SITA A CASA TUA,

SE HAlI UNA PARTICOLARE
RICHIESTA DI PREGHIERA.,

= SE VUO! RICEVERE REGOLAR=
MENTE, IN OMAGGIO, QUESTO
GIORNALINOG

Puoi scriverci in redazione
oppure. telefonare ai seguenti
recapiti teiefonici:

= (0963) 311262

= (0963) 353477
Py

(5) (0563) 70042

Gesu' dice:"Colui che viene a me, non lo caccero’ fuori”.

Giovanni 6:37

LUOGHI E OR ARI DEI CULTI EVANGELICI NELLA ZONA DELLE SERRE B
SERRA S.BRUNC VIA GRAMSCY, 6 MAR.-VEN, 18.30; DOM, 17.00
GEROCARNE VIA MANCUSA(ARIOLA) GIOV.-SAB. 17.00

ACQUARO VIA S.GIOVANNI GIOV. 18.00; SAB. 18.00

MONSORETO C.50 UMBERTO |, 117 DOM. 18.15

CASSARI VIA KENNEDY GIOV. 17.00; DOM. 10.00

FABRIZIA VIA V. VENETO, 33 GIOV. 18.30; DOM. 10.00
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